
In questi mesi l’attenzione dei media è stata monopolizzata dalle elezioni europee e regio-
nali (maggio), dal tema dell’immigrazione dal Nord Africa verso le nostre coste e, da ago-
sto in avanti, dal cambio di Governo del nostro Paese. Come al solito non c’è stato verso

di dare spazio alle buone notizie, alle esperienze che hanno
prodotto ottimi risultati magari proprio con i migranti. 
Volendo però delle buone notizie, delle notizie di incoraggiamento
che danno speranza, basta andare nei Centri di Aiuto alla Vita. 
Lì sperimentiamo le buone notizie. Lì ci sono italiani e immigrati in
situazioni estreme e gravi, ma tutti con una unica buona notizia, anche se
non appare tale: è in arrivo un figlio. Il figlio è come il contatore del taxi,
gira, non si ferma. Non si può rinviare, non ci sono scuse, ormai il con-

tatore è partito ed è sempre più esigente, e già nei primi mesi comanda lui, il figlio, mentre la donna si tra-
sforma in madre e trova le energie necessarie per vincere ogni resistenza. Certo la madre deve essere protetta
nei primi mesi, e i volontari sono lì per questo, ma poi lo spettacolo della maternità fiorisce da sé.
Ci si lamenta ovunque della mancanza di risorse per ogni iniziativa sociale o economica. L’unica risor-
sa che ci sarebbe gratis è quella endogena della maternità, ma è semplicemente ignorata e molto più
spesso declassata rispetto ad altre attività. Nei Centri di Aiuto alla Vita è dimostrato che con piccoli
aiuti, anche solo del volontariato, persone che attingono all’assistenza e gravano sulla collettività diventano auto-
nome e, oltre ad incrementare il PIL, creano attorno a loro un clima di fiducia che di fatto moltiplica
il PIL. I Centri di Aiuto alla Vita sono a disposizione per una consulenza socio-economica per i no-
stri baldi Amministratori. Veniteci a trovare e sperimentare!

VALTER BOERO - PRES. DEL MOVIMENTO PER LA VITA DI TORINO
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EDITORIALE - I Centri di Aiuto alla Vita incrementano il PIL

La buona notizia? È in arrivo un figlio!
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La vacanza dove ti porta il cuore
Quest’estate sono stata ospitata con la mia famiglia da Mari-
na che abita a Bari. Originaria di un paesino del Salento,
quando era ragazza fu ospitata dalla mia famiglia a Torino per-
ché a casa sua non poteva più stare per grandi difficoltà rela-
zionali. Ritornata a Lecce si innamorò di un ragazzo straniero
stravagante e violento e rimase incinta. Non c’erano altre so-
luzioni che abortire perché non aveva un lavoro, un papà che
si potesse occupare di loro e con la sua famiglia di origine ave-
va rotto i rapporti. Così si trovò nella sala d’aspetto dell’ospe-
dale di Lecce in attesa dell’intervento per l’interruzione di
gravidanza. La volontaria del Cav, che una mattina alla setti-
mana andava in ospedale, la vide e riconobbe in Marina una
mamma amorevole. La volontaria le offrì la sua casa e fino al-
la nascita del bambino Marina fu sua ospite; poi, come spes-

so accade, la volontaria del CAV diventò la madrina di Loren-
zo. Oggi Lorenzo ha 24 anni e studia per la specialistica di in-
gegneria gestionale a Bologna, Marina è riuscita a laurearsi in
scienze bancarie e ora lavora a Bari in banca. Quando le ho
chiesto di scrivere la sua storia mi ha risposto che non sapeva
se era una bella storia, perché senza l’aiuto della volontaria
non ce l’avrebbe fatta. Io ho pensato che appunto per questo
è una bella storia, perché Marina le risorse le aveva, ma non
le avrebbe messe in campo se non ci fosse stato Lorenzo.
Questa storia a lieto fine è stata per me un grande esempio: la
disponibilità della volontaria di Lecce che ha aiutato la mia
“sorellina” ritrovata quest’estate penso abbia contribuito a far
sì che io riesca a ritagliarmi un po’ di tempo tra lavoro e fa-
miglia per dedicarmi ad aiutare la Vita Nascente. N. P.
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Voglio la mamma. DA SINISTRA, CONTRO I FALSI MITI DI PROGRESSO
di M. ADINOLFI / YOUCANPRINT / PP. 119

Qual è, a mio giudizio, il maggior pregio di questo piccolo saggio (“piccolo” come dimensioni ma non come validità di con-
tenuto ed efficacia comunicativa)? Il fatto che le principali questioni di bioetica - dalla pubblicazione ad oggi diven-

tate di un’attualità sempre più drammatica - e i “falsi miti di progresso” - in primis la complementarità dei ruoli di madre
e padre sostituita con l’intercambiabilità di quelli di genitore 1 e genitore 2 - sono trattati con un linguaggio chiaro ed

essenziale e con una suddivisione in brevi capitoli, corredati ciascuno da una mini-bibliografia e sitografia,  sempre però
analizzati con uno sguardo attento non solo ai fatti e ai dati, ma anche capace di coglierne le radici e le implicazioni. Di qui la scor-

revolezza della lettura e l’utilità di quest’opera sia per l’informazione personale sia per il confronto con gli altri.
Interessante anche la seconda parte del saggio, in cui sono esaminate alcune tematiche di fondo: la famiglia, la donna, la persona e la fe-

licità, cui seguono un sommario di “principi irrinunciabili” sintetizzati in 20 punti e un appello politico; appello rivolto a quella sinistra, da cui
Adinolfi proviene, a non inseguire la moda dei cosiddetti “diritti civili” dimenticando i propri valori fondanti, perché “si è di sinistra solo se si sostiene il sog-
getto più debole” come “il bambino senza voce che ha diritto di nascere molto più di quanto la donna abbia diritto di abortirlo” o “l’anziano e il malato gra-
ve che ha bisogno di assistenza e non di sentirsi un peso per la società e la famiglia da eliminare con una ‘dolce’ morte di Stato”.
La conclusione di Adinolfi (“vedo un’unica possibilità di futuro: tornare a star vicino ai soggetti più deboli di una società in crisi”) richiama l’afferma-
zione del grande genetista francese Jérôme Lejeune, lo scopritore dell’origine genetica della sindrome di Down: “Occorre dire con chiarezza come stan-
no le cose: la qualità di una civiltà si misura in base al rispetto che essa ha verso i più deboli dei suoi membri. Non c’è un altro criterio di giudizio… Si sente dire: ‘Le
malattie genetiche costano caro. Se si eliminassero molto presto questi soggetti, si farebbero risparmi enormi!’. Bisogna riconoscere che le malattie costano molto, co-
me sofferenza personale, e anche come carico per la società. Per non parlare delle sofferenze dei genitori! Ma questo costo possiamo valutarlo: è esattamente quello
che una società deve pagare per rimanere pienamente umana”. Marinella Geuna

Un progetto per la vita da 0 a 90 anni
Noi volontari del CAV di Moncalieri offriamo alle mamme in
difficoltà il corredino per la nascita, pannolini, latte in polve-
re e alimenti per l’infanzia per i loro figli nel primo anno di
vita. La generosità delle offerte dei parrocchiani e delle par-
rocchie che ci ospitano nella Giornata per la Vita ci permette
di comprare il necessario. Ma è generosità anche quella di chi
porta al CAV attrezzature e vestiario non più usati e in buono
stato. Le attrezzature sono subito date ai bambini da noi assi-
stiti, i vestitini per i bimbi e i loro fratellini sono più difficili
da distribuire perché abbiamo poco tempo e servirebbero più
volontari ma...

Suor Roberta, che dirige un pensionato per signore alla Ca’
Bianca sulla collina di Moncalieri, propone loro di aiutarci e
le nonnine con grande gioia si mettono all’opera nel divi-
dere gli indumenti in base alle nostre indicazioni e sono mol-
to contente di rendersi utili, si inteneriscono di fronte agli
indumenti di piccolissime dimensioni, come avessero lì
quei bambinetti da stringere a sè.
E il sodalizio si rafforza a Natale, quando facciamo una gran-
de tombolata tutti insieme: nonne, volontarie, assistite e bam-
bini, perché vogliamo festeggiare davanti al presepe ogni
grande impresa per la VITA! NICOLETTA PERSICO
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BIOETICA - Ragionevolezza e adesione alla realtà per gradite convergenze

Promemoria per un buon agire
Si è svolto nella mattinata di sabato 25 mag-
gio 2019, presso i locali della parrocchia tori-
nese San Giuseppe Cafasso, il convegno
regionale di FEDERVI. P. A. dal titolo “Quel sì
che cambia la vita, un aiuto concreto alla vita e al-
la maternità”. 
Il convegno è stato prima di tutto l’occasione
per un bilancio delle attività svolte dalla federa-
zione nell’ultimo anno, ben illustrate dal presi-
dente Larocca che ha poi moderato l’incontro
con due relatrici d’eccezione: Assuntina Mor-
resi, membro del Comitato nazionale di bioeti-
ca ed Eugenia Roccella, già sottosegretaria al Ministero della
salute ai tempi della vicenda di Eluana Englaro. Proprio la rela-
zione della Roccella (autrice di un recente volume che ripercor-
re i retroscena che portarono all’uccisione di Eluana) si è
concentrata sull’importanza dell’agire politico. 
In un generale clima di sfiducia nella politica e con la convin-
zione, sempre più diffusa anche nel mondo pro-life, che deter-
minate tematiche siano ormai tabù e che qualunque spazio di
manovra sia precluso, l’ex deputata ha ribadito con forza che in
politica non sono i rapporti di forza a determinare la vali-
dità o meno di una posizione, ma la ragionevolezza e l’ade-
sione ad un piano di realtà che non temono di confrontarsi
anche con posizioni assai distanti e che possono addirittura
portare a improbabili e al contempo gradite convergenze.
La battaglia sul caso Englaro è a suo modo esemplare. Partendo
da una posizione sfavorevole, contro tutti i pronostici non solo
si riuscì a sollevare il caso, ma si mobilitò l’intera opinione pub-
blica arrivando addirittura al ribaltamento delle percentuali nei
sondaggi. E proprio su questa affermazione si è agganciata la se-
conda parte della relazione a cura della Morresi. 
Infatti l’agire politico è uno dei mezzi, certamente tra i più
potenti, per contribuire a generare una riflessione in merito
a determinate tematiche etiche. Non basta infatti chiedere che
sia cancellata una legge ingiusta, perché nulla sarà fatto se prima
non si crea un clima culturale che faccia percepire quella legge
come dannosa e persino inutile. 

E come si può contribuire a tutto questo? Cer-
tamente un primo passo è quello di non im-
provvisare. La preparazione non può essere data
per scontata. Il caso della legge 194 è stato espli-
citamente citato come esempio. Infatti più che
chiedere a gran voce che tale legge sia cancellata
occorre oggi chiedersi quali spazi di manovra es-
sa ci garantisca e come la si possa utilizzare (pur
senza smettere di definirla, come precisato dalla
Morresi, una legge iniqua) per ribadire con for-
za che deve essere la volontà di impedire l’abor-
to a guidarne l’applicazione e non l’esatto

contrario. Districarsi tra le pieghe di tale legge ha permesso in
un recente passato all’Italia di difendersi in sede europea dalle
accuse di chi, trincerandosi dietro la 194 senza minimamente
conoscerla, ne perseguiva di fatto il superamento. Ma questo
non è che un passaggio, che risulta vanificato se non si avrà il
coraggio di trovare vie nuove per educare.
Infatti una cultura della vita è l’antidoto più potente ed ef-
ficace a quella cultura di morte che pare permeare gran par-
te del pensare contemporaneo. E la tentazione di certo mondo
pro-life che si potrebbe definire “di lotta” è proprio quella di per-
dersi in iniziative che possono sul breve periodo dare visibilità,
ma rischiano al contempo di risultare dannose per la causa ulti-
ma.  Oggi non si deve avere paura di sfruttare quegli spazi (sino
ad oggi abilmente occupati da altri) che si sono creati nelle scuo-
le e in molte realtà educative. E allora perché non raccontare la
bellezza dell’essere uomo e donna, del custodire e del dare la vi-
ta, della maternità e della paternità, del sapersi amati e non usa-
ti? Quale rimedio migliore alle ferite prodotte nelle nuove
generazioni da ipersessualizzazione precoce ed esposizione mas-
siccia alla pornografia? L’hobbit Sam nel Signore degli anelli af-
ferma che “... c’è del buono in questo mondo... è giusto
combattere per questo”. Si potrebbe aggiungere che proprio per-
ché buono è anche bello e la missione in quest’epoca buia è di
illuminare con la luce di questa bellezza. Questo è l’augurio e
l’impegno al tempo stesso che crediamo e speriamo possa gui-
dare la federazione in ogni sua attività. ANDREA MUSSO
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La Francia con le sue leggi ha posto
fine alla vita di Vincent Lambert,
infermo e semicosciente da tanti anni.

Nella contesa tra due genitori che intendevano continuare ad alimentare e idratare
il figlio Vincent e la moglie che invece voleva chiudere quella vita, lo Stato si è
autoeletto padrone della vita dei cittadini e ha deciso di far morire Vincent. E dire
che lo Stato dovrebbe tutelare i deboli... Macron: una statura modesta.
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CHI SCENDEÈ Mario Adinolfi che, fondatore del PD,
ha scritto un bellissimo libro, “Voglio
la mamma”, recensito in queste pagine.

La sua difesa della vita fragile e la sua attenzione sul tema della maternità e contro
la teoria gender gli sono costate l’esclusione dal Partito Democratico. È primo
firmatario di un disegno di legge di iniziativa popolare che istituisce il reddito
di maternità, ora a Roma per la verifica delle firme raccolte. Bravo Mario!

CHI SALE
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MPV ASS. ISCRITTA A REG. R. V. (ONLUS)

Proposte per la Scuola dal Movimento per la Vita di Torino

Progetti formativi
La sinfonia della Vita (bambini 4–7 anni, 2 incontri).

Lo spettacolo della Vita – Io nell’universo (8–10 anni, 3 incontri).

Per un uomo umano - Diventa ciò che sei - Scopri i tuoi talenti... sei
unico! (scuola primaria e secondaria di I e II grado, 3 incontri).
Con questo progetto il MpV-To aderisce alla proposta formativa
dell’Ufficio Diocesano Scuola per le scuole di ogni ordine e grado,
statali e paritarie, condivisa da alcune associazioni (Sermig, Cen-
tro internazionale di Sindonologia, Essere Umani, Radici e Ali, Uf-
ficio pastorale della Salute, Centro cattolico di Bioetica) esperte
nel campo dell’educare e che hanno come obiettivo comune il ri-
Orientamento dell’uomo dal dis-amore all’amore, secondo la re-
gola “fai agli altri quello che vorresti fosse fatto a te”.

Anche per l’a. s. 2019/2020 il MpV di Torino propone alle scuole di ogni ordine e grado diverse iniziative formative, differenziate per
fasce d’età, con l’obiettivo di guidare alla scoperta della grandezza , del valore e del significato della propria vita e di ogni vita.

Altre iniziative per le scuole
Percorsi e-learning attraverso i siti allestiti dal MpV-To a scopo didatti-
co: www.vitamore.altervista.org e www.bellezzaescienza.altervista.org.

Per gli alunni della scuola dell’Infanzia e primaria, il MpV-To propone il
concorso “La VITA mi ha riempito di doni: so vederli e condividerli?”.
Il concorso scade il 28 febbraio 2020 e i concorrenti possono trattare il
tema proposto con elaborati in varie forme espressive (letteraria, musi-
cale, figurativa, ecc.). Saranno premiati i lavori che si saranno distinti
per aderenza al tema, originalità di realizzazione e di espressione.

Gli studenti della scuola secondaria e gli universitari potranno aderire
al concorso annualmente indetto dal MpV nazionale.

Maggiori dettagli sul sito www.vitatorino.org

inviare questo Foglietto a persone sensibili al valore della vita ■ realizzare incontri per la formazione alla relazione prenatale per
papà e mamme in gravidanza ■ aggiornare grafica e struttura del sito www.vitatorino.org gestito da volontari ■ acquistare corredini
per neonati ■ organizzare la Giornata per la Vita e altre manifestazioni pubbliche ■ produrre strumenti didattici per i giovani o per
corsi e incontri gratuiti sul tema VITA ■ attivare laboratori di cucito (3 ore al dì per 12 giorni) per neo-mamme o mamme in gravidanza
■ offrire una rata mensile per un Progetto Gemma, sostegno prenatale a distanza di una mamma e del suo bambino, per 18 mesi
■ pagare una baby sitter per permettere alle neo-mamme sole di svolgere lavori ad ore in attesa di un posto al nido per il figlio

Sostieni la Vita. Sostieni il MpV di Torino.
Aiutarci con un contributo significa...

■ CC Postale 12271102 IBAN IT29S0760101000000012271102 / intestato a Movimento per la Vita di Torino (MpV-TO) ODV - C.so Trento 13 - 10129 Torino

■ CC Bancario IBAN IT21F0306909606100000115559 / ■ Carta di Credito sul www.vitatorino.org, clicca “Come sostenerci”

Puoi anche devolvere il “5 per mille” nella dichiarazione dei redditi indicando il codice fiscale 97508490014

Puoi fare una donazione deducibile
dalla dichiarazione dei redditi con un versamento:

Lo scienziato che amava la Vita. ITINERARIO SPIRITUALE CON JÉRÔME LEJEUNE

di AUDE DUGAST / MPVI / ROMA 2017 / PP. 75
Bello e coinvolgente questo libretto scritto dalla postulatrice della causa di beatificazione di Jérôme Lejeune (1926-1994). Attraverso l’ac-
curata biografia e l’interessante struttura del volume, suddiviso in quindici capitoli - che rispecchiano il titolo originale “Prier 15 jours
avec le professeur Jérôme Lejeune”, scanditi dalle significative preghiere a conclusione di ciascuno -, l’Autrice, con numerose e am-
pie citazioni tratte dalle lettere e dalle opere del genetista francese, ci permette d’incontrare il medico, lo scienziato scopritore dell’origi-
ne genetica della trisomia 21, il credente, amico personale di S. Giovanni Paolo II, il marito e padre di straordinaria umanità. Comprendiamo
così la sua coraggiosa testimonianza sulla scena pubblica a difesa della vita nascente, in particolare di quella ferita dalle malattie del-
l’intelligenza. Il libro è un itinerario in cui si percepisce “l’armonia profonda che esiste, in Jérõme, tra il cuore e la ragione, tra la carità e
la verità” e si possono scoprire la libertà interiore e la fedeltà alla coscienza e alla Chiesa che lo fanno reagire con fermezza, con umiltà e
serenità, alle diverse e dolorose forme di ostracismo seguite alla sua pubblica denuncia delle pratiche eugenetiche e delle leggi ingiuste
che attentano alla vita invece di tutelarla.
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